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NOI NON dobbiamo fumare

Soggetti coinvolti

· Movimento italiano genitori (Moige)

· Federazione italiana tabaccai (Fit)
Descrizione del caso

1. Descrizione in sintesi del caso

“Noi non dobbiamo fumare” è una campagna di prevenzione al fumo giovanile promossa dal Movimento italiano genitori (Moige) e dalla Federazione italiana tabaccai (Fit) con il patrocinio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e dell’Istituto italiano di medicina sociale.

Il fumo tra i giovani è un problema sociale complesso che richiede un impegno costante da parte di diversi attori: genitori, educatori, dettaglianti, legislatori, amministratori.

Per questo Moige e Fit sono impegnate insieme nella realizzazione di questa campagna, per promuovere presso gli adulti, in particolare genitori e tabaccai, la riflessione sull’importanza del ruolo che svolgono con riferimento al fumo tra i giovanissimi (in particolare under 16).
2. Obiettivo principale
Il progetto si propone due obiettivi:

· realizzare e mettere a disposizione dei genitori strumenti informativi utili per avere un ruolo attivo con i propri figli nella prevenzione al fumo;

· sensibilizzare i ragazzi sui danni causati dal fumo alla salute attraverso una campagna informativa capillare: un bus itinerante ha sostato, per un periodo di 38 giorni nei mesi di maggio e giugno 2007, nelle piazze principali e nei parcheggi dei centri commerciali delle città di tutta Italia.

Offrire, quindi, informazioni utili per far capire in modo più approfondito il fenomeno, le cause principali e, per quanto riguarda in particolare i genitori, consigliare in modo molto pratico su come essere più efficaci nell’educare i propri figli a non fumare.

Bene comune

3. Bene comune 
La salute, in particolare la salute dei giovani, è un bene comune che non può essere lasciato all’iniziativa delle famiglie o alle campagne informative promosse dall’amministrazione. La sussidiarietà orizzontale, e quindi l’azione dei cittadini attivi,  in  questo caso arricchisce tutti a favore dell’interesse generale.

4. Meta-bene comune (o beni comuni indiretti)

La fiducia nei rapporti sociali e nell’azione dei privati nell’interesse dei cittadini più giovani viene rafforzata dalla campagna “Noi non dobbiamo fumare”, che favorendo la rete di relazioni supporta anche l’educazione dei giovani di fronte a temi quali il fumo, le droghe e l’alcol.

cittadini/Soggetti Pubblici e Privati coinvolti

5. Cittadini attivi (o organizzazione di cittadini attivi)

L’interesse verso questa azione è nell’alleanza tra genitori e tabaccai.

Il coinvolgimento della Fit in quest’iniziativa sottolinea il ruolo fondamentale dei tabaccai nel contribuire alla riduzione del fenomeno del fumo giovanile. I tabaccai, infatti, svolgono un ruolo importante nel controllo dell’accesso al prodotto, dovendosi assicurare che chi acquista le sigarette o altri prodotti da fumo, sia maggiore di sedici anni, così come previsto dalla legge, chiedendo un documento di identità in caso di dubbio.

L’organizzazione della campagna ruota intorno al sito informativo per la prevenzione del fumo giovanile www.noinondobbiamofumare.it

6. Comportamenti dei soggetti pubblici

La campagna ha ottenuto il patrocinio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e dell’Istituto italiano di medicina sociale. In alcuni casi gli enti locali hanno collaborato all’organizzazione della presenza del bus della campagna nelle piazze italiane.

7. Soggetti beneficiari/arricchiti dall’esperienza

I giovani e i loro genitori sono i primi beneficiari della campagna “Noi non dobbiamo fumare”, anche se, come già detto, tutti i cittadini hanno un beneficio diretto o indiretto di fronte alla cura di un bene comune come la salute delle generazioni più giovani.

I tabaccai sono componente attiva della campagna, ma anche destinatari dell’informazione per una responsabile gestione della vendita delle sigarette.

Svolgimento e risorse

8. Dinamica del caso e replicabilità

La continuità della campagna è affidata al ruolo del sito informativo per la prevenzione del fumo giovanile www.noinondobbiamofumare.it e al ruolo attivo di 35.000 tabaccherie.

Per questa campagna di prevenzione è stata scelta (come anticipato sopra) la modalità di una mostra su un bus itinerante che ha sostato, per 38 giorni dal 15 maggio al 28 giugno, nelle piazze di 40 città italiane e nei parcheggi dei centri commerciali.

Questa scelta è stata fatta per raggiungere in maniera efficace gli adulti, in particolar modo i genitori e i tabaccai. Il carattere “itinerante” della campagna ha permesso, infatti, a tutte le persone interessate di accedere facilmente al bus che così contattato un numero elevato di cittadini.

Nel bus sono stati messi a disposizione, per tutti i visitatori, materiale informativo utile al confronto con i giovani.

All’interno del bus sono stati allestiti pannelli informativi direttamente rivolti ai genitori, per aiutarli nell’educazione alla prevenzione del fumo con i loro figli, e ai tabaccai per una corretta gestione della vendita di sigarette.

Gli operatori del Moige hanno organizzato le tappe del bus per fornire ulteriori informazioni e distribuire il materiale informativo.

E’ inoltre trasmesso, a ciclo continuo, un filmato informativo della durata di circa 4 minuti.

9. Risultati qualitativi e quantitativi

Ndr: il sito non è aggiornato sui dati relativi alla campagna 2007

Fonti

www.noinondobbiamofumare.it

www.genitori.it

www.tabaccai.it

Date di Riferimento

maggio-giugno 2007

Chi contattare 

Via email agli indirizzi pubblicati sui siti web.

